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Riarrestato, ma aveva espiato la pena 
Un tangentista gli trova un avvocato 

In carcere 
2 anni in più 
Ha scontato due anni di carcere in più del dovuto e an
cora sarebbe dentro se non avesse affrontato a muso 
duro la burocrazia giudiziaria Luigi Pezone, 39 anni il 
25 marzo scorso è finalmente uscito definitivamente di 
galera, ma sicuramente con minor fiducia nella giusti
zia Nella sventura, un pizzico di fortuna essere finito in 
cella con un tangentista che ha preso a cuore il suo ca
so e gli ha presentato il suo avvocato 

SUSANNA 

' 1 ' * " Lungi Pedone classe 
» 195S ha passato in 

* ,. • carcere 12 anni del
la sua vita Non gli tornavano i con 
ti era sicuro di aver già espiato pe
ne d1 cui 1 tribunal si erano dimen
ticati ma non sapeva a che santo 
votarsi per far quadrare calcoli che 
la matematica giudiziaria a\e\a 
ignorato II 25 marzo di quest an
no la giustizia si e accorta di aver
gli appioppato due anni in più or 
mai già scontati e che nessuno gli 
può restituire Ha saputo di essere 
di nuovo un uomo libero nella sua 
cella a San Vittore Alle sette di sora 
e arrivato lo scrivano del carcere 
«Mi ha detto Luigi ho una bella 
notizia preparati che devi uscire 
Pensavo che scherzasse Ma quello 
ha insistito No ho qui il provvedi 
mento Poi ù arrivata la guardia 
carceraria che ha confermato che 
era proprio vero Dopo un ora e 
mezzo era al telefono con sua mo
glie «Ross sono io Luigi sto ve
nendo a casa Macché permesso 
pasquale sono libero per sempre 
Pezone sarebbe ancora dietro le 
sbarre se non si fosse fatto in quat
tro per dimostrare che era detenu
to ingiustamente dopo 1 ultima 
condanna la fine pena era prevista 
per settembre 

Districarsi tra carte e cartacce 
sentenze passate in giudicato pe
ne amnistiate condanne già scon
tate anni di carcerazione preventi
va da detrarre al conto totale non 
era cosa semplice Aveva iniziato 
nel 1975 la sua odissea carceraria 
e 1 ultimo reato risale al 1984 ur 
tentato omicidio commesso in car
cere dove era detenuto da due an
ni 

Intenzionato a cambiar vita 
Nel 1992 era tornato in liberta 

«Avevo tutta 1 intenzione di cam
biar vita Ho detto a mia moglie 
che mi sarei messo a lavorare ero 
disposto a fare sacrifici ma volevo 
tagliare col passato' Ha trovato 
uno dei pochi lavori possibili per 
un ex detenuto in una cooperativa 
di facchmagg.o a Varcdo un co
mune vicino a Milano Timbrava il 
cartellino alle 5 del mattino usciva 
alle 6 di sera sabato e domeniche 
incluse ma guadagnava bene tre 
quattro milioni al mese sufficienti 

RIPAMONTI 

per vivere e per mettere da parte 
qualcosa in vista di un futuro mi
gliore Ma l 11 dicembre del 1992 
la polizia e arrivata con le armi 
spianate alla cooperativa «\1 igica 
Il direttore lo ha chiamato gli ha 
detto ehe e erano visite per lui 
Non volevo crederci e era un altro 

ordine di cattura per una pena che 
ero sicuro di aver già scontato 

In cella con un tangentista 
Nella sventura ha avuto un pizzi

co di fortuna Arrivato nel carcere 
di Tingentopoli e finito in cella 
con un tangentista che si e preso a 
cuore 'I suo caso Lo ha segnalato 
al suo avvocato Luigi danzi un 
giovane procuratore dello studio di 
Vittorio D Ajeilo che ha deciso di 
venirne a capo Ha preso la difesa 
d ufficio di Pezone e ha subito sco 
perto la prima magagna 11 povere! 
to era capitato nelle mani di un 
azzeccagarbugli di Avellino re

golarmente pagato che malgrado 
la parceha non MCVJ seguito il ca
so con particolare solerzia Diceva 
di av°r presentato a Napoli un i-
su nza che avrebbe consentito di 
ttir breccia nella vicenda ma dopo 
un aceertanicntj diretto Gianzilia 
scoperto che la procura generale 
partenopea non a\c\n ricevuto 
nessuna carta A quel punto I avvo
cato avellinese e stato ricusato dal 
suo cliente e il caso e passato inte
ramente nelle mani di Ganzi Di
stricandosi nella giungla della bu
rocrazia giudiziaria ha chiesto alla 
procura di Napoli di nconteggiare 
il cumulo delle pene di detrarre 
quelle già sofferte e di verificare 
quanto in effetti restava da sconta
re E 11 finalmente si e capito che il 
sostituto procuratore generale di 
Napoli Salvatore lovene che nel 
1992 aveva disposto I ultimo arre
sto di Pezone s, era sbagliato lx> 
stesso magistrato a conti fatti ha 
mevso nero su bianco che la pena 
era «interamente espiata, in ecce
denza e nell ordinanza di scarce
razione ha chiarito di essere riusci
to solo dopo laboriosi accerta
menti» a stabilire che Pezone aveva 
già scontato la condanna per cui lo 
aveva fatto arrestare 

È difficile pensare che Pezone 
abbia ancora fiducia nella giusti
zia Se gliene fosse rimasta un bri-

Bambine In un campo nomadi di Roma Alberto Pais 

Scambio di visite per le bimbe del campo-nomadi 
Non hanno messo II vestito nuovo per II giorno di 
Pasqua le due bambine che vivono in un campo 
nomadi immediatamente fuori città. Le due piccole 
per un giorno non sono state portate tra I turisti che 
popolano Roma In questi giorni. Niente lavoro, 
niente elemosine. I grandi sono fuori e le bambine si 
tengono compagnia scambiandosi le visite da una 

roulotte all'altra. Il problema del nomadi attende 
ancora una soluzione. La giunta Rutelli eredita un 
enorme bagaglio di promesse che le precedenti 
amministrazioni capitoline hanno riempito dopo 
ogni fatto di cronaca che ha riportato alla ribalta I 
nomadi e le loro condizioni di vita. SI troverà la 
soluzione? 

LETTERE 

ciolo potrebbe chiedere un risarci
mento facendo riferimento alla re
sponsabilità civile del magistrato 
perche il codice non consente alla 
legge di arrendersi di fronte alle av
versità burocratiche Dice infatti 
ehe il pubblico ministero deve ef
fettuare d ufficio le detrazioni nel 
momento in cui determina la pena 
da eseguire La dottrina giuridica 

gli offre però una via di scampo e 
spiega che e molto difficile anche 
migliorando il casellario giudiziale 
e il sistema di comunicazione tra 
gli uffici che il pubblico ministero 
venga in possesso di tutti i dati che 
attengono alle passate vicende giù-
diziane del condannato Di fatto e 
1 mterevsato che deve attivarsi (e 
normalmente può farlo solo pa

gando un awoca'o) per far qua
drare i conti Se è senza una lira e 
non ha la botta di fortuna di trovare 
un avvocato d ufficio che lo tuteli 
grattamento resta in galera Pe
zone si e fatto due anni in più e de
ve pure ritenersi fortunato Sarebbe 
ancora dentro se non avesse vinto 
la sua battaglia contro la burocra
zia giudiziaria 

Le dichiarazioni di morte presunta sulla Gazzetta Ufficiale. Tra tanti scomparsi il ritorno di un 75enne 

Quando la morte arriva per carta bollata 
Tornano alla memoria disastri e tragedie note si sco
prono dolori e scomparse private Sulla Gazzetta Uffi
ciale soltanto nell'appena passato mese di marzo tren
tadue dichiarazioni di «morte presunta» di cittadini 
scomparsi da almeno sette anni Via fra tanti che non 
hanno dato più notizia di sé ce una «resurrezione» La 
dichiarazione di esistenza in vita di un 75enne livornese 
dichiarato morto nell'86 e ritrovato ora in Colombia 

"" Cinque righe per 
« mettere fine a lun

ghe e drammatiche 
storie in cui dolore e spi ranza si 
sono alternati e rincorsi a lungo 
Sono quelle con cui quasi ogni 
giorno la Gazzetta Ufficiale dichia 
ra L -morte presunta di qualche 
cittadino Vecchie storie che come 
(olografie sbiadite parlano ancora 
di eventi bellici, del fronte russo e 
di profughi di guerra Ma anche 
storie più recenti che riportano al 
la memoria disastri aerei naufragi 
e giovani vite forse -ribelli' perse 

senza I isciartraccia 
Nel si lo mese di marzo le di 

esarazioni sono state I i e 20 le ri 
chieste in prima o seconda pubbli 
dizione C I ultimo itto di una do 
lorosd ed mutile attesa quando 
I angoscia dei tamiliarc lasci J il pò 
sto alla rassegnazione Una presa 
t' atto penosa che ti costringe i 
confrontarti non solo col dubbio e 
uli interrogativi di un i scomparvi 
ora bisogna fare i conti e af'rontarc 
la carta bollata i tribunali e 11 bu 
rocrazia 

Ma e e fra tante storie terminate 
in lutto anche - si passi I irnvercn 

/i\ una resurrezione è la dichia
razione di esistcnz i in vita di un 
settantacinquenne originano di Li 
vorno il signor Luigi Bocci dichia
rato morto nell 80 e ritrovato inve
ce in Colombia dove evidente
mente si era trasferito da tempo 
Un fu Mattia Pascal dei nostri 
giorni Per otto anni qualcuno si e 
senza motivo preoccupato por lui 

Nello scorrere I elenco di questi 
morti senza tomba di questa sorta 
di Chi 1 ha visto' ufficiale della Re 
pubblica italiana ci si imbatte in vi
cende note ed in altre? sconosciute 
al pili si ripercorre 1 Italia da Por 
denone a Marsala si ricostruisco
no stoni che ha,ino il sapore della 
tragedia greca (come quella della 
famiglia Aimola in Abruzzo ehe 
non ha più notizie di Maria ne di 
Vittorio scomparsi entrambi a 20 
anni nel 13) e si scopre che ad es
seri inghiottiti dal nulla anche in 
tempo di pace sono più gli uomini 
che k donni 

Che fine ha fatto Paolo Piglia 
classe 195* ili Bolzano scomparso 
da casa a Vill.ibassa il 22 settembre 

del 1980'Se lo vira chiesto per an
ni la madre Irma prima di deci
dersi ad avanzare I istanza per la 
dichiarazione di morte presunta 
Ma ancora spera e invita attraver 
so la Gazzetta chi ha notizie dello 
scomparso a farle pervenire entro 
sei mesi al tribunale Non 0 Ideile 
arrendersi immagin ire di non ve 
der più quel figlio scomparso a 27 
anni e se 6 davvero morto non e e 
nednche il conforto di una tomba 
sulla quale piangere dove port ire 
un fiore Sono ormai invece già ras 
segnati i familiari di Luigi Marcello 
Beltrammi Broven n ito a Torino 
nel ab Non ha dato più notizie dal 
1 maggio 1980 E ila quella data i 
stato dichiarato morto 

A volte leggendo le sentenzi' si 
ha la sensazione che le 'amiglie 
abbiano come volu'o mettere un i 
pietra su! passato cancellare la 
memoria e poi per molivi legali o 
ereditari - abbiano dovuto rispolve
rare quelle tristi storie ricorrendo al 
tribunale Per ottenere la dichiara 
zione di morte presunta occorrono 
infatti sette anni dal momento dei 

la scomparsa ma ad esempio la 
famiglia di Giovanni Piccoli ha at-
teso molto di più Nato a Breda di 
Piave nel 1889 oggi avrebbe quasi 
centanni nid di lui non si sa più 
nulla d il 1922 quando era in Ar 
gemina Cd ora si presume sia 
morto proprio qucll anno in quel 
paese ilei Sud America 

Non tosi Roberto kramar lo 
skipper del Berlucchi scomparso 
issiemc i Beppe Panada il 13 giu

gno d i 11 S6 al laigo della Cornova-
glia mentre partecipava aila regata 
transoceanica Plvmouth-Newport 
In molti ni orderanno la vicenda le 
ricerchi mdarono avanti per circa 
due misi con 1 intervento della 
manti ì tr intese e di quella bntan-
nica fra un alternarsi di speranze e 
di delusioni II relitto della sua im
bare izioni fu ritrovato il 22 luglio 
ma anelli dopo quel momento si 
continuo i cercare Per lui i fami
liari hanno atteso i sette anni rego-
lament in Poi qualche settimana 
11 la sentenza de1 tribunale Per 
confermare quanto il mare dveva 
già deeret ito 

«Le gravi carenze 
del trasporto 
merci su ferrovia» 

Caro direttore 
I amministratore delegato del

la Fs-Spa Lorenzo Necci ha for
mulato I ipotesi di una tassa sulla 
benzina di 50 lire al litro finaliz 
zata a finanziare I ammoderna
mento delle infrastrutture ferro
viarie e motivata dalla conside
razione che la efficienza del tra
sporto pubblico collettivo su fer
ro interessa la collettività A tal 
proposito credo interesserebbe 
alla collettiva sapere 1 ) se I am
modernamento delle infrastrut
ture ferroviarie riguardi anche 
quegli adeguamenti strutturali 
che rendano possibile ai conte
nitori standardizzati container, 
(dentro i quali tramite servizi in
tegrati ferro-acqua-gomma le 
merci vengono efficientemente 
trasfente da un punto ali altro del 
resto dell Europa) valicare le Al
pi e viaggiare su ferro anche nel
la nostra penisola Perché nel no
stro paese è proprio questo il 
dramma del trasporto merci i cui 
termini dovevano essere spiegati 
agli italiani per lo meno in occa
sione del recente referendum 
svizzero sul permesso di passag
gio ai Tir i container» trasporta
ti per ferrovia si fermano alle 
frontiere perché le gallerie della 
nostra rete ferroviaria sono trop
po basse per lasciarli passare 
I unica alternativa offerta ed im
posta è stata ed è quindi il tra
sporto su gomma 2j Che in as
senza di un nlancio del trasporto 
merci su ferrovia (secondo le 
statistiche, esso rappresenta in 
Italia solo il 71» del totale) la col
lettività pagherà di più la benzi
na pagherà di più le merci e ve
drà aumentare i già insopporta
bili livelli di inquinamento e de
grado ambientali determinati 
aall invasione delle nostre strade 
e autostrade da parte dei cosid
detti «bisonti» 3) Che il riforni
mento di merci trasportate su Tir 
da oltre frontiera dipende dalle 
decisioni degli s-vizzen e degli au
striaci i quali potrebbero in un 
futuro più o meno lontano non 
nlasciare permessi di transito 4) 
Che il trasporto su gomma su va
sta scala ha un -impatto ambien
tale'distruttivo 5) Che una clas
se dirigente lungimirante e atten
ta agli interessi collettivi avrebbe 
intrapreso alcune decenni fa la 
strada degli adeguamenti struttu
rali delle ferrovie per fame un 
mezzo di trasporto integrato con 
quelli del resto d Europa 

Laudomla Benedetti 
Follonica (Grosseto) 

Aveva ragione 
un nostro lettore 
sulla pensione FS 

In una lettera ali «Unita • del 13 di
cembre dell anno scorso il sig 
Gino Cipnani ex dipendente 
delle Ferrovie dello Stato ha se
gnalato un seno ntardo nella de
finizione del proprio trattamento 
di pensione dovuto ad un incer
tezza di interpretazione circa la 
computabilità nella sua pensio
ne del periodo di servizio militare 
di leva Nella risposta a questa 
lettera, «I Unita» ha segnalato la 
questione al ministro Cassese 
come un caso di lesione dei dirit
ti di un cittadino Di conseguen
za sono state chieste notizie cir
ca il caso in questione sia alla 
Direzione generale dell Ente Fer
rovie sia alla Ragioneria genera
le dello Stato Di qui il ritardo con 
cui si nsponde L Ente ferrovie ha 
comunque fornito nei giorni 
scorsi una risposta positiva ed 
esauriente il cui contenuto pen
so sia utile far conoscere ai lettori 
dell Unita II sintesi il sig Ci-
pnani ha lamentato il mancato 
computo ai fini del trattamento 
di quiescenza a carico del Fondo 
pensioni F S del servizio militare 
di leva che e già stato utilizzato 
ai fini della concessione in suo 
favore di una pensione privilegia
ta temporanea per una malattia 
contratta durante tale servizio La 
questione della ulteriore compu
tabilità d ufficio del servizio mili
tare nei casi come quello in esa 
me si e prospettata allorché la 
Corte Costituzionale con senten
za n 387 del 4-11 71989 pur non 
pronunciandosi sullo specifico 
argomento ha però riconosciuto 
alla pensione privilegiata tabella
re una natura non reddituale 
rendendola assimilabile - in ra
gione di und riconosciuta funzio
ne nsarcitona - alla pensione di 
guerra Ciò con la conseguenza 
che I attribuzione della suddetta 
pensione tabellare non dovreb 
be impedire la computabilità del 
servizio militare ai fini della pen
sione ordinaria A seguito di tale 
sentenza 1 Ente Ferrovie ha rivol
to il quesito alla Ragioneria gene 
rale dello Stato che ha risposto 
confermando il principio enun
ciato dal Consiglio di Stdto (31 

Sezione) con parere li S70 90 
del 19 2 1991 in base al qu ile il 
servizio militare ili leva valutato 
per la concessioni della pensio 
ne privilegiati tabellari di cui al 
I art icolol"del DPR 1092 73 e 
computabile anche ai fini dell .it 
tnbuzione del trat'dinento nor 
male di quiescenza a larico del 
bilancio dello Stato e di quello a 
carico del Fondo pensimi FS 
disciulinato dalla slessa normali 
va L stato altresì precisato che 
lo stesso va effettualo d u'ficio n 

sensi dell articolo s del citato 
DPR n 1092 ? 5 i non e subor 
dinato ad diclina revoia del trai 
lamento di pensioni erogato 
dall Amministrazione militare 
In conclusione I Ente ferrovie ds 
sicura che i competenti uffici 
provvederanno ad elfet'uare con 
sollecitudine la ridetermmazione 
della pensione del sig Cipnani e 
di tutti i ferrovieri clic si trovano 
nelle sue stesse condizioni 

Francesco Battinl 
(Capo di Gabu ietto del ministro 

per la funzione pubblicai 

Le scatole vuote 
dell'Enichem 
di Manfredonia 

In mento agli articoli apparsi il 31 
marzo 1994 su vari quotidiani ri
guardanti la drammatica situa
zione in cui versa lo stabilimen-
toErnchem Agricoltura di Man 
fredoma-Monte Sani Angelo in
tendiamo chiarire \) fCni-Em-
chem ha assumo la decisione 
politica di chiudere il comparto 
fertilizzanti di questa fabbrica 
evitando il confronto - nehiesto 
dal sindacato - sui conti econo
mici dello stabilimento 2) La 
chiusura dell impianto fertiliz
zanti vuol dire sostanzialmente 
chiudere ques'o sito industriali 
gettando sul lastnco 2000 fami
glie in una zona già flagell ita da 
una disoccupazione i he sliora il 
30" su una popolazioni tornio 
naie di circa 80 mila abitanti ì i 
LEni-Enichem offre i fronte di 
questa chiusura un pacchetto di 
soluzioni per una f intomatic i 
reindustrializzazione che sono 
scatole vuote senza alcun si 

gnificato industriale e recuperali 
ilio appena un quarto di 'I i forz i 
lavoro presente 4 > Questa 
azienda non ha alcuna credibili
tà in tema di reindustnalizzazio-
nc Basti vedere che cosa sta suc
cedendo a Crotone a \ illacndo 
e a Porto Marghera 5) La mobili
ta ali interno del gruppo propo
sta da Eni-Enichem non e credi
bile alla luce di quanto sta sue 
cedendo a Melfi 

Domenico Ce ricola 
( Segretario generale 

Fiorici Cgil) 
Foggia 

«il concorso per 
fisioterapisti e le 
firme per Sassovivo» 

Cara Unita 
stiamo ancora aspetl indo clic 

la Cgil di Folignoci dia una r ipo
sta a proposito del e OHI orso per 
cinque posti di fisioterapist i ban
dito 1 anno scorso dalla USLL 
Valle Umbra Sud n 5 di Foligno 
11 posto - come si ricorderà - do 
veva essere riservato ai cinque fi 
sioterapisti che iv evano svolto 
per anni ques,o lavoro presso 
cliniche private e la Saub di Foli
gno in convenzione 1 posti sono 
stati assegnati secondo me non 
in modo regolare in quanto 
nessuno di questi ultimi terapisti 
e stato assunto Tri sono orfani 
quanto dovranno attendere per 
partecipare ad un iltroconroso9 

Ritorno anche sulla valonzzazio 
ne del complesso di Sassovivo 
dove I ambiente dell Abbazia e 
considerato dai folignati un pun
to di ritrovo soprattutto nei mesi 
estivi ed anche di richiamo turi 
stico La Proposta-piogetto h i 
finora raccolto oltre 300 turni 
Essa prevede 1 j un i pav imi illa
zione ehe renda meno polverosa 
la zona u n ostante la e ippella 
del beato Alano ( z/>na A l 21 La 
sistemazione dellJ zona alle 
spalle della suddetta cappella 
con I aggiunta di un arre ciò che 
agevolila sosta nelle oredei p isti 
(panchine tavoli in legno cesti 
ni dei n'iuti i e un impianto di il
luminazione per poter usufruire 
della zona ni Ile ore notture 
i lampioni) i\ La ireazioni di 
servizi igienici 4 i L i naltiv iziont 
della fontana chiusa per inquin i 
mento o I eventuale costnizione 
di un iltra eollegat i con I iique 
dotto di Rasiglia Insomma S is 
sovivo deve esseri nprogett it i in 
alcune sue parti t i nudo pn 
sente chi in questi casi I inter 
vento maggioie i quello i In la 
scia il Più inalterato possibile 
I ambiente d i II i zona 

Pier Paolo Taddei 
Rolando Polli 

1 oligno i Perugia i 


